
ALLEGATO III 

Informazione e pubblicità di cui all’articolo 13 

PARTE 1 

Azioni informative e pubblicitarie 

1. Responsabilità dell’autorità di gestione 

1.1. Strategia di informazione e pubblicità 

L’autorità di gestione provvede affinché le azioni informative e pubblicitarie siano realizzate conformemente alla 
propria strategia di informazione e pubblicità, che contiene almeno i seguenti elementi: 

a) gli obiettivi della strategia e il pubblico a cui è destinata; 

b) una descrizione del contenuto delle azioni informative e pubblicitarie; 

c) il bilancio indicativo della strategia; 

d) una descrizione degli organismi amministrativi, tra cui le risorse umane, responsabili dell’attuazione delle azioni 
informative e pubblicitarie; 

e) una descrizione del ruolo svolto dalla RRN e di come il suo piano di comunicazione, di cui all’articolo 54, 
paragrafo 3, punto vi), del regolamento (UE) n. 1305/2013, contribuirà all’attuazione della strategia; 

f) un’indicazione di come le azioni informative e pubblicitarie saranno valutate in termini di visibilità del quadro 
strategico, dei programmi e delle operazioni, nonché del ruolo svolto dal FEASR e dall’Unione e in termini di 
sensibilizzazione nei loro confronti; 

g) un aggiornamento annuale che riporti le attività informative e pubblicitarie da svolgere nell’anno successivo. 

1.2. Informazioni per i potenziali beneficiari 

L’autorità di gestione garantisce che i potenziali beneficiari abbiano accesso alle informazioni pertinenti, comprese 
informazioni aggiornate, se necessario, tenendo conto dell’accessibilità di servizi elettronici o altre tipologie di 
comunicazioni, per taluni potenziali beneficiari, almeno sui seguenti punti: 

a) le opportunità di finanziamento e gli inviti a presentare proposte nell’ambito del PSR; 

b) le procedure amministrative da seguire per poter beneficiare del finanziamento nell’ambito di un programma di 
sviluppo rurale; 

c) le procedure di esame delle domande di finanziamento; 

d) le condizioni di ammissibilità e/o i criteri di selezione e valutazione dei progetti sovvenzionabili; 

e) l’indicazione delle persone o dei contatti a livello nazionale, regionale o locale in grado di spiegare il funziona­
mento del PSR e i criteri per la selezione e la valutazione delle operazioni; 

f) la responsabilità dei beneficiari di informare il pubblico circa le finalità dell’intervento e il sostegno del FEASR al 
funzionamento conformemente al punto 2 della parte 1. L’autorità di gestione può chiedere ai potenziali 
beneficiari di proporre nelle domande attività di comunicazione indicative, commisurate alla dimensione degli 
interventi; 

g) le procedure per l’esame dei reclami a norma dell’articolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

1.3. Informazione del pubblico 

L’autorità di gestione informa il pubblico sul contenuto del PSR, sulla sua adozione da parte della Commissione e sui 
suoi aggiornamenti, sui principali risultati conseguiti nell’attuazione del programma e sulla sua chiusura, nonché sul 
contributo al conseguimento delle priorità dell’Unione stabilite nell’accordo di partenariato.
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L’autorità di gestione garantisce la creazione di un sito web unico o di un portale web unico che fornisca le 
informazioni di cui punti 1.1 e 1.2 e al primo capoverso del presente punto. La costituzione di un sito web unico 
non deve interferire con l’agevole attuazione del FEASR e non deve limitare l’accesso alle informazioni dei potenziali 
beneficiari e delle parti interessate. Le misure di informazione rivolte al pubblico comprendono gli elementi di cui 
alla parte 2, punto 1. 

1.4. Partecipazione di organismi che fungono da collegamento 

L’autorità di gestione garantisce, in particolare attraverso la RRN, che gli organismi che possono fungere da 
collegamento siano coinvolti nelle azioni di informazione destinate ai potenziali beneficiari, in particolare: 

a) i partner di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

b) i centri di informazione sull’Europa, nonché gli uffici di rappresentanza della Commissione e gli uffici di 
informazione del Parlamento europeo negli Stati membri; 

c) gli istituti di istruzione e di ricerca. 

1.5. Notifica dell’attribuzione di un aiuto 

L’autorità di gestione provvede a informare i beneficiari a cui notifica l’attribuzione dell’aiuto che l’azione fa parte di 
un programma cofinanziato dal FEASR e precisa loro la misura e la priorità del relativo programma di sviluppo 
rurale. 

2. Responsabilità dei beneficiari 

2.1. Tutte le azioni di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario devono fare riferimento al sostegno del 
FEASR all’operazione riportando: 

a) l’emblema dell’Unione; 

b) un riferimento al sostegno da parte del FEASR. 

Nel caso di un’azione informativa o pubblicitaria collegata a un’operazione o a diverse operazioni cofinanziate da più 
di un Fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE. 

2.2. Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal FEASR: 

a) fornendo, sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell’ope­
razione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e il sostegno di cui beneficia l’operazione, 
in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto 
dall’Unione; 

b) collocando, per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c) che beneficiano di un sostegno 
pubblico totale superiore a 10 000 EUR, e in funzione dell’operazione sovvenzionata (ad esempio per le opera­
zioni di cui all’articolo 20 sul rinnovamento dei villaggi o per i progetti Leader), almeno un poster con 
informazioni sull’operazione (formato minimo A3), che evidenzi il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo 
facilmente visibile al pubblico, come l’area d’ingresso di un edificio. Se un’operazione nell’ambito di un PSR 
comporta un investimento (ad esempio, in un’azienda agricola o alimentare) il cui sostegno pubblico totale supera 
50 000 EUR, il beneficiario espone una targa informativa contenente indicazioni sul progetto, che metta in 
evidenza il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione. Una targa informativa deve essere affissa anche presso le 
sedi dei gruppi di azione locale finanziati da Leader; 

c) esponendo, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni 
operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per le quali il sostegno 
pubblico complessivo supera 500 000 EUR. 

Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa permanente o un cartellone 
pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni operazione che soddisfi i 
seguenti criteri: 

i) il sostegno pubblico complessivo per l’intervento supera 500 000 EUR;
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ii) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di un’infrastruttura o di operazioni 
di costruzione. 

Il cartellone indica il nome e il principale obiettivo dell’operazione e mette in evidenza il sostegno finanziario 
dell’Unione. 

I cartelloni, i poster, le targhe e i siti web recano una descrizione del progetto/dell’intervento e gli elementi di cui 
alla parte 2, punto 1. Queste informazioni occupano almeno il 25 % dello spazio del cartellone, della targa o 
della pagina web. 

PARTE 2 

Caratteristiche tecniche delle azioni informative e pubblicitarie 

1. Logo e slogan 

Ogni azione informativa e pubblicitaria presenta i seguenti elementi: 

a) l’emblema dell’Unione conforme agli standard grafici quali presentati sul sito http://europa.eu/abc/symbols/ 
emblem/download_en.htm, unitamente alla seguente indicazione del ruolo dell’Unione: 

«Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali»; 

b) per le misure e gli interventi finanziati da Leader, il logo di Leader: 

++ Logo di Leader ++ 

2. Materiale di informazione e comunicazione 

Le pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli, bollettini ecc.) e i poster concernenti le misure e gli interventi cofinanziati dal 
FEASR devono recare, sul frontespizio, una chiara indicazione della partecipazione dell’Unione nonché, qualora vi 
figuri anche un emblema nazionale o regionale, l’emblema dell’Unione. Le pubblicazioni devono inoltre menzionare 
l’organismo responsabile dell’informazione e l’autorità di gestione designata per l’esecuzione dell’aiuto del FEASR e/o 
nazionale in questione. 

I criteri di cui al precedente paragrafo si applicano, per analogia, anche al materiale comunicato per via elettronica 
(sito web, banca di dati ad uso dei potenziali beneficiari) e al materiale audiovisivo. 

I siti web relativi al FEASR devono: 

a) menzionare il contributo del FEASR almeno nella pagina iniziale; 

b) recare un link al sito web della Commissione dedicato al FEASR.
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	Regolamento di esecuzione (UE) n . 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

